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Campus Web, alle ragazze piace l’esercito

Èstatoquellodell’esercito,lostandpiùgettonatodaivisitatori,esoprattuttodalle
visitatrici,diCampusWebOrienta,ilsalonedellostudentechesièsvoltoaMilano
loscorsofinesettimana.LapostazioneallestitadalComandomilitareregionale
dellaLombardiahasuscitatol’interessedicirca600studenti,quasitutteragazze
dellescuolemediesuperioriattrattedallapossibilitàdiintraprenderelacarriera

militare.Lacosachehastupitodipiùèpropriol’interessamentodelleragazzealla
ricercadidelucidazionisultipodilavoroesull’addestramento.Ilmaggiortimore
dellegiovaniaspirantimilitarichesognanounacarrieradaufficialeè«disubire
probabilidiscriminazionisessiste»afavoredeimaschi.

MaaCampusWebOrientasièavutaancheconfermadelruolotrainantediinter-
netnell’economia.Numeroselecompagnieallaricercadigiovaniappassionatiin
gradodisupportarlenellorofreneticosviluppoepronteadoffrireopportunitàdiim-
piegoperfigurelegateallarealizzazioneegestionedeisiti,maancheprofessiona-
litàdaformarenell’ambitodellacomunicazione,delmarketingedellafinanza.
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Un censimento delle professioni create
dalle rete: sono sessanta i profili basati
sulla gestione delle nuove tecnologie

O rmai è molto di più di una
previsione. La febbre di
internet il mondodel lavo-

ro lo ha già contagiato. Ha cam-
biato il modo di essere di molte
professioni, ne ha create delle
nuove.Sta trasformandoimodel-
li dell’economia. Nella nuova so-
cietà dell’informazione numeri-
ca - sottolineano gli autori di un
recente libro («Trovare lavoro
con internet») dedicato all’argo-
mento- leprincipali fontidicrea-
zioneecircolazionedellaricchez-
za diventano l’elaborazione, la
produzione e la distribuzione di
pacchetti di bit di conoscenza.
Mentre il luogo e il tempo in
cui si svolge il lavoro diventa-
no sempre meno rilevanti e il
risultato assume sempre mag-
giore importanza. Indipenden-
temente da come è stato otte-
nuto. Il lavoro, insomma, di-
venta più dinamico, vede spa-
rire molti dei vincoli tradizio-
nali, impone al lavoratore - in
un mercato caratterizzato da
un continuo cambiamento -
nuovi sforzi di adattamento.

Una recente ricerca condotta
dalla Regione Lombardia parla
di competenze e profili non
sempre ben definiti, di profes-
sioni ibride, incrocio di espe-
rienze e saperi diversi, che si
sovrappongono e scompongo-
no a seconda delle esigenze
produttive e della dimensione
dell’impresa. Con un unico de-
nominatore costante, la flessi-
bilità. Mentre nascono figure
border line sul cui reale conte-
nuto professionale soltanto il
tempo potrà dare un giudizio.
Così, accanto al vecchio ragio-
niere che utilizza pc e internet
per far meglio il proprio lavo-
ro, troviamo l’animatore di fe-
ste, esperto nel suggerire l’uti-
lizzo di videogiochi adatti al-
l’ambiente, il caricaturista on
line.

Quanti sono, allora, i net-job,
quelli veri? Ad essere dotati di
una forte identità - secondo un
rapporto, che verrà presentato
a fine mese da bancalavoro.net
in occasione di Internet Expo
2000 (Milano, Filaforum di As-
sago, 27-28-29 gennaio), che
rielabora i risultati di una ri-
cerca condotta dall’Università
Bocconi - sono circa una ses-
santina. Non di più. Alcuni
nuovi, sorti attorno alle neces-
sità di gestione delle tecnologie
della rete e collocati all’interno
delle quattro categorie occupa-
zionali in cui l’Università del
Texas ha diviso il mondo di in-
ternet, altri derivanti dall’evo-
luzione di profili professionali
tradizionali.

Così, nel primo elenco, tro-
viamo figure come quella del
technical analist, colui che aiuta
l’azienda a fare dell’information

technology un’arma per la com-
petizione, proponendo idee da
trasformare in nuovi prodotti e
nuovi servizi, cioè, per dira in
gergo, in business. O del project
manager, che svolge un lavoro
di progettazione e di supervi-
sione nel raggiungimento degli
obiettivi fissati; del content ma-
nager, incaricato di controllare
lo stato di avanzamento del
progetto; del change manager,
che analizza l’impatto sull’a-
zienda del nuovo business. La
lista comprende poi i control-
lori di gestione e i product ma-
nager-art director (incaricati
delle relazioni tra il settore
creativo e quello organizzativo-
manageriale); gli analizzatori
dei sistemi di vendita; i re-
sponsabili della gestione clien-
ti nelle attività di televendita;
gli webmaster , che si occupano
degli aspetti tecnologici; i re-
sponsabili della sicurezza in re-
te; i software engineer, incaricati
di progettare software ad hoc.

Per arrivare poi via via agli
operatori dei call center, ai
coordinatori di rete civica, agli
sviluppatori di antivirus. Fino
ai tecnici tradizionali - l’har-
dware cresce molto più veloce-
mente della forza lavoro neces-
saria per installare e tenere in
efficienza i computer - ai gesto-
ri delle banche dati (database
manager), ai traduttori di siti e
offerte commerciali, ai naviga-
tori cui viene affidato il compi-
to di andare quotidianamente
alla ricerca, in rete, di notizie
ed informazioni di settore - fi-
no ai professionisti dell’inter-
mediazione tra le fonti di in-
formazione (information broker)
e agli ideatori di progetti edito-
riali multimediali (packager)
commerciabili elettronicamen-
te.

Poi ci sono le professioni
tradizionali, che le nuove tec-
nologie obbligano a rinnovarsi
modificando il modo di opera-
re. Così l’avvocato si trasforma

in avvocato on line, alla ricerca
di leggi, informazioni ed orien-
tamenti giurisprudenziali; il
vecchio grafico abbandona ma-
tita e righello per evolversi in
grafico web. Mentre discorso
analogo vale per i pubblicitari,
gli addetti alle pubbliche rela-
zioni, gli editori, i redattori.

Non solo. Internet, offrendo
tecnologia e servizi, rappresen-
ta anche un nuovo mezzo per
cercare lavoro. Attraverso la
home page, la posta elettronica,
le mailing list ci si può propor-
re, si può comunicare, si posso-
no stabilire contatti. E attra-
verso il computer di casa si
possono contattare pubblica-
zioni, siti istituzionali sui quali
trovare annunci di lavoro. Sen-
za contare infine, ed è questa la
vera novità, che in rete comin-
ciano ad affermarsi servizi di
intermediazione tra domanda
ed offerta, versione aggiornata
dei vecchi uffici di collocamen-
to.

Le nuove professioni
figlie di Internet

........................................................................................................................................................................................ANGELO FACCINETTO

P ortiere d’albergo capace di
soddisfare ogni richiesta
relativa all’uso del compu-

ter o al collegamento internet
più vantaggioso; esperto nel ri-
ciclaggio di materiale tecnologi-
co; consulente gerontologico.
Secondo uno studio di Career-
path.com, uno dei più ricchi siti
web d’oltreoceano specializzato
in ricerca e selezione del perso-
nale, saranno queste le figure
professionali più ricercate nel
210 secolo. La previsione è con-
tenuta in un dettagliato rappor-
to - visitabile al sito www.cww.it

- recentemente immesso in re-
te, tutto focalizzato sulle oppor-
tunità (e necessità) generate
dallo sviluppo accelerato di in-
ternet e delle nuove tecnologie.
Senza dimenticare però le pro-
fessioni legate alle attuali dina-
miche demografiche occidenta-
li, caratterizzate da un progres-
sivo invecchiamento della po-
polazione, e alla biotecnologia.
Ma qual è, più nel dettaglio, lo
scenario professionale del futu-
ro disegnato da Careerpath? Se
i «mestieri» legati alle nuove
tecnologie sono in ascesa, sem-
brano invece destinate all’estin-
zione figure, un tempo assai dif-
fuse. Così sembra inevitabile un
lontano addio alle segretarie
tuttofare. Per quanto efficienti,
verranno sostituite da personal
computer, silenziosissimi, gran-
di come un cellulare, ideali - al-
meno per costi e dimensioni -
da portarsi nei viaggi di lavoro.
E addio anche agli agenti di
viaggio. I siti che propongono,

organizzano e prenotano sposta-
menti e vacanze sembrano de-
stinati ad egemonizzare il mer-
cato. Ma il futuro, per fare qual-
che esempio, non sembra roseo
neppure per gli agenti di com-
mercio che, forse, non scompa-
riranno, ma certo dovranno fare
i conti con il consolidarsi dell’e-
commerce. E per gli insegnanti
di ginnastica, soppiantati da
marchingegni d’ogni tipo.Quale
sarà allora, secondo Carrerpath,
l’hit parade professionale del
210secolo? E quanto si guada-
gnerà? Buone prospettive si
profilano per gli esperti di com-
mercio elettronico, coloro cioè
che offrono idee e consigli su
come sviluppare negozi on line.
In dollari - tutto lo studio è ba-
sato sui livelli retributivi ameri-
cani - potranno puntare a reddi-
ti compresi tra i 28.500 e i
54.250 all’anno (un dollaro, ri-
cordiamo, vale circa 1920 lire,
poco meno di un euro). Più alte
invece - tra i 75 e i 100mila dol-
lari - le possibilità di guadagno
per l’esperto bioinformatico, co-
lui che manipola i geni e, come
dice lo studio, aiuta l’arancio a
vincere i rigori dell’inverno.
Sempre che non ci si decida a
mettere prima un freno a questo
tipo di attività. In ascesa anche
le opportunità per i web-desi-
gners di set cinematografici e
televisivi e dei broadband archi-
tect. Si stima che entro il 2008
siano 73 milioni le case che
avranno accesso internet via tv:
questo professionista dovrà or-
ganizzare e fornire il contenuto
delle web-tv. Con ottime pro-
spettive per il (suo) portafogli,
visto che il guadagno è previsto
in circa 200mila dollari l’anno.
Meno remunerato, ma forse più
utile, sarà invece il riciclatore di
rifiuti tecnologici tossici. Qui la
gamma delle professionalità ri-
chieste è vasta - si va dagli inge-
gneri ai semplici operatori - e
quella degli stipendi pure (dai
20mila dollari in su). Poi ci sarà
posto per i tecnici di tecnologie
casalinghe - sempre più sofisti-
cate e, quindi, bisognose di
sempre maggiori cure -; di spe-
cialisti nella cura degli anziani
(guadagni tra i 25 e i 35mila dol-
lari); di risk-manager, esperti in
grado di fronteggiare ogni situa-
zione d’emergenza, dal terremo-
to alla crisi monetaria; di para-
cadutisti addestrati per inter-
venti di soccorso estremi; di
web promotion producer, spe-
cialisti nello sviluppo di campa-
gne promozionali on line. Fino,
appunto, al compcierge, il por-
tiere d’albergo «telematico»,
che si porterà a casa 40mila dol-
lari all’anno.
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Leimprese
delsettore
informatico
impiegano
inmedia
menodi10
persone,
mentreiser-
vizidiricer-
caesvilup-
poeiservizi
informatici
sicollocano
alprimopo-
stoperl’im-
piegodiper-
sonalespe-
cializzato,
rispettiva-
menteil63e
il2%delto-
tale.
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Che cosa
farò
da grande?


